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Premessa
Il lavoro professionale svolto per oltre 30 anni nei servizi tecnici della Pubblica Amministrazione a diversi livelli di governo, da quello comunale a quello regionale mi ha condotto molto frequentemente a confrontarmi con il tema della disponibilità delle informazioni necessarie alla costruzione di quadri conoscitivi capaci di supportare le scelte da operare all’interno degli strumenti (piani, progetti, programmi, normative, ipotesi legislative…) che di volta in volta mi venivano richiesti. Talora ho lavorato cercando di ottimizzare le conoscenze già reperibili magari operandone una selezione e riorganizzazione altre volte, molto raramente per la verità, date le “urgenze” che troppo spesso condizionano i processi decisionali delle PA, ho potuto avvalermi di dati ottenuti con indagini ad hoc mirate alla specifica attività.
In alcuni casi  ho costruito e mantenuto Banche Dati informatizzate a supporto delle attività gestionali delle strutture da me dirette. Negli ultimi anni ho poi operato, nel contesto della messa a punto e direzione attuativa di diversi progetti europei nel settore della conservazione della natura (Reg. LIFE), per la costruzione di GIS dedicati alla “gestione” di particolari aree o di particolari specie. Il ruolo ricoperto in tali attività ha tuttavia limitato la mia attività soprattutto a fornire una impostazione concettuale di tali strumenti (DB, GIS) avvalendomi di professionalità specifiche per la loro concreta realizzazione.
Ciò ha in parte limitato il mio approfondimento delle basi concettuali, delle strutture, delle ontologie che sottostanno a tali strumenti nonchè ad una attenta disamina delle  potenzialità di comunicazione che queste tecnologie,  le evoluzioni loro e di tutte quelle che concernono la raccolta, la ricerca e l’accessibilità delle informazioni comportavano e comportano.

Un decisivo stimolo ad affrontare con maggiore consapevolezza questi temi ( e quindi un interesse verso questo corso di dottorato) è stato determinato dalla crescente enfasi posta negli ultimi anni dal livello europeo di governo (con cui ho intrattenuto per gli specifici temi di lavoro affrontati strette relazioni) proprio sul tema della informazione di carattere ambientale necessaria a sostenere strategie, piani d’azione, programmi che l’UE ha intrapreso in questo campo spesso con decisione certamente maggiore di quanto non abbia fatto il nostro paese nel suo insieme e spesso neppure nelle sue articolazioni di governo regionale e/o locale.

E’ proprio la percezione del carattere di urgenza che connota il tema, variamente coniugabile, dell’ambiente a livello europeo che ha posto in evidenza il problema dei repertori informativi e delle strutture per l’informazione, sino al recentissimo lancio di una rinnovata strategia per  la creazione di una sistema mirante a mettere in comune disponibilità  informazioni ambientali aggiornate:  “…..informazioni affidabili sullo stato dell'ambiente e sulle principali tendenze, sulle pressioni e sui fattori che influenzano i cambiamenti ambientali sono essenziali per l’elaborazione di politiche efficaci, per la loro attuazione e, più in generale, per la responsabilizzazione dei cittadini. Poiché l'ambiente è un bene pubblico che appartiene a tutti, è altrettanto essenziale che le informazioni siano ampiamente disponibili e condivise.” (Verso un Sistema comune di informazioni ambientali (SEIS),   COM(2008) 46 definitivo).

L’occasione del Dottorato mi è sembrata una opportunità da non perdere per costituire un arricchimento formativo e professionale  della cui necessità la mia attività professionale più recente mi ha reso pienamente consapevole e che intendo  riutilizzare nel prosieguo del ruolo ricoperto nella PA di provenienza, una volta conclusa l’esperienza di dottorato. 
1.0 Formazione
Il percorso di autoformazione 
Lo studio dei prodotti di ricerca generati dall’attività pregressa (“Ricerca Integrata”) nella filiera del SIT del Dipartimento, suggerita dalla stessa mission che il Corso di Dottorato si è dato, è stato una prima fase di “alfabetizzazione” cui mi sono dedicato. 

Particolarmente convincente mi è sembrato lo schema metodologico adottato e basato sulla individuazione di aree di ricerca miranti ad analizzare l’incrocio (problematico) tra “offerta di informazione resa disponibile da piattaforme tecnologiche (sensori e DB geografici) e “domanda” generata da normative giuridiche e tecniche ed espressa esplicitamente da operatori professionali ed istituzionali.

Uno schema concettuale, questo, che mi pare applicabile anche qualora si voglia compiere passi avanti nell’analisi delle problematiche, fino ad ora schematizzate soltanto (e necessariamente, a questo livello di ricerca), per grandi phylum tematici.

L’ approfondimento sull’approccio metodologico già utilizzato realizzato affrontando temi specifici del (per ora indistinto) “ambiente”,  mi appare da un lato incoraggiato dalle conclusioni stesse del lavoro svolto, dall’altro un’indispensabile sua prosecuzione se l’obiettivo che si vuole perseguire rimane quello dell’utilità del risultato. Che cioè, semplificando, riesca ad evidenziare quanto le nuove tecnologie applicate all’informazione possano contribuire a fare realizzare ai diversi attori dello “scenario spaziale”  (cittadini, tecnici, istituzioni) un salto di qualità nella conoscenza e soluzione dei problemi. Problemi che,  se si rimane a parlare genericamente di “ambiente” rimangono assolutamente sfuggenti data la complessità che il tema è venuto assumendo con il deteriorarsi  delle condizioni ambientali a livello planetario. Si pensi soltanto al tema delle emissioni in atmosfera o del rischio idraulico, agli apparati normativi  e conoscitivi e agli strumenti di pianificazione, monitoraggio, controllo “dedicati” che sono stati implementati negli anni più recenti, alla necessità di avvalersi di “dati” sempre più articolati e complessi per lo sviluppo di analisi e politiche fondate su conoscenze quanto più possibile realistiche e tali comunque da costituire una base condivisa su cui decidere ai diversi livelli di scala, da quella locale a quella globale.

Di qui si è rafforzata la mia convinzione di puntare per l’impostazione e lo sviluppo di un percorso di ricerca nel Dottorato ad un tema “ambientale” particolare come la “conservazione della natura e della biodiversità” che possiede per storia antica e più recente re-impostazione giuridica, normativa e disciplinare, una specificità di strategie, obiettivi e strumenti rispetto ai quali operare analisi, valutazioni, ipotesi e verifiche su quanto si stia muovendo nel nostro Paese o in sue realtà territoriali specifiche.

Un tema,  peraltro, di cui ho affrontato nel corso della mia attività professionale aspetti non secondari quali ad esempio quelli dell’istituzione e gestione di Aree Protette, della costruzione degli strumenti di pianificazione specifici, dell’organizzazione gestionale, della programmazione delle risorse, della formazione del personale, della educazione e didattica ambientale, della ideazione redazione e gestione di progetti di conservazione, della ricerca, della costruzione di normativa giuridica  tecnica di livello regionale. Dunque, un tema, che ritengo di potere affrontare, pur nella consapevolezza della vastità delle conoscenze che sarebbero necessarie, con una certa “transdisciplinarietà” esito delle conoscenze ed esperienze accumulate in quasi tre decenni di lavoro.

Di un percorso di ricerca, fin dall’inizio del lavoro del primo anno, ho cercato di delineare una fisionomia quanto più chiara possibile e comunicabile. Su quella prima traccia ho operato, come da indicazioni del Prof. Di Prinzio, per creare sinergie con altri dottorandi dello stesso corso e con altri potenziali collaboratori (come assegnisti) all’”area di ricerca SIT”.  


Ho  perciò sviluppato un aggiornamento, riorientamento e completamento di conoscenze con la ricerca, la lettura e lo studio di materiali attinenti a: 

(a) l’ecologia del paesaggio (“… un approccio innovativo allo studio e valutazione della complessità ambientale attraverso l’utilizzo delle basi paradigmatiche e metodologiche messe in campo …”  - A. Farina: “Ecologia  del Paesaggio”); 

( b) i repertori conoscitivi dedicati all’ambiente e specificamente al tema della conservazione della natura e della biodiversità correlati alle esigenze di produzione di politiche, progetti, genericamente “decisioni” fondate su conoscenze sempre più strutturate, organizzate e attendibili.

Quasi conseguentemente e come implicitamente non poteva non essere per la natura stessa del corso di dottorato, non ho potuto eludere il tema dell’organizzazione delle infrastrutture di dati spaziali (SDI, Spatial Data Infrastructure) che consentono di scoprire, visualizzare e valutare i dati attraverso le reti;

c) le nuove tecnologie per la conoscenza e l’informazione; sia per quanto riguarda l’acquisizione di una visione d’insieme della gamma sempre in crescita dei prodotti disponibili e degli usi cui sono dedicati, sia per quanto riguarda le dialettiche prospettive economiche e sociali che la loro diffusione pare delineare;

 d) il tema della “competenza collettiva” (…la capacità di vasti gruppi di non esperti di formulare valutazioni aggregate che alla fine risultano corrette in misura pari o superiore a quelle di un esperto. L.Gallino: Tecnologia e Democrazia, Einaudi 2007) come parte sostanziale di processi decisionali  realmente democratici che interessino il  territorio e l’ambiente.

a)
Ho intrapreso un approfondimento dellle basi concettuali dell’ecologia del paesaggio, di cui avevo già diffuse conoscenze, sul testo omonimo di Almo Farina e ad affrontare lo studio e l’analisi critica di alcune metodologie, frutto di recenti lavori, che sono ritenute innovative nell’analisi e interpretazione degli habitat quali la sinfitosociologia, la teoria delle isole e i correlati concetti di correlazione spaziale e frammentazione, etc.


Diversi aspetti  ho avuto l’opportunità di trattare in modo specifico nel corso dell’assistenza prestata alla preparazione di tesi (v.cap. specifico) ed anche su lavori applicativi con cui sono entrato in contatto nello svolgimento dell’organizzazione del seminario “Rete Natura 2000 e Conservazione della BD” (vedi)

Su questi argomenti intendo proseguire nell’aggiornamento e miglioramento di conoscenza.

b)
Ho dedicato una nuova attenzione all’inquadramento del tema dell’informazione territoriale ed ambientale riprendendo le normative europee (Direttive) e nazionali in materia, le Convenzioni Internazionali (Aarhus 1998),  ponendo attenzione alle problematiche della loro disponibilità e accessibilità (Rodotà), alle strategie, soprattutto europee, in atto  (con particolare riferimento a Infrastructure for Spatial Information in Europe – INSPIRE, DIR 2007/2/CE del 14/3/2007 ) o in via di definizione (Towards a Shared Environmental Information System –SEIS- COM 2008 46 Final) e alle iniziative quali Global Monitoring on Environment and Security (GMES) (http://www.gmes.info) mirate a costruire le strutture per fornire e usare informazioni ambientali da impiegarsi nei processi decisionali di politiche per la sostenibilità . 


Questo ambito di aggiornamento di conoscenza mi è sembrato particolarmente significativo, tra l’altro anche per le valenze che può assumere  la disponibilità dell’informazione nel rendere efficaci i processi partecipativi che vengono o dovrebbero venire progressivamente a trovarsi al centro dei meccanismi decisionali riguardanti il territorio e l’ambiente.

Ho inoltre cercato di ricomporre un primo quadro di riferimento ragionato 

dell’informazione, afferente al tema da me prescelto, presente sulle piattaforme  informatizzate Europee, nazionali e delle Regioni italiane.

Il terreno di indagine si rivela ricco, interessante e indispensabile nella fase iniziale di inquadramento di un percorso di ricerca quale quello ipotizzato. Richiede un prosieguo di lavoro che certamente si potrà giovare del miglioramento parallelo delle conoscenze di base sulle SDI sui GIS e dell’approfondimento sui metodi di analisi spaziale in corso.

c)
Mi pare interessante sul piano concettuale l’emergere, a partire dalla fine degli anni ‘60, con l’accentuazione e la sempre maggiore percezione della crisi ambientale,  del tema della “geografia delle qualità ambientali” che ha imposto negli ultimi tre decenni un ripensamento dei paradigmi fondativi della rappresentazione geografica (cartografica) per potervi includere temi precedente esclusi quali lo stato di inquinamento di suolo, acque, aria, la diversità biologica, il paesaggio(!?). Questo mi sembra essere in ultima istanza il fattore determinante, o almeno uno dei maggiori (insieme certamente alla esigenza di un controllo sempre più preciso del territorio per fini militari) che ha sospinto la produzione di strumenti tecnologici per il rilievo (sensori, piattaforme aeree e satellitari) la ricerca (sviluppo della rete internet) , la rappresentazione (cartografia numerica, globi, digital earth) e la elaborazione (sviluppo di SW e disponibilità di HW sempre più potenti ) dell’informazione a contenuto geografico. 


Per quanto concerne le SDI ho affrontato i concetti basilari della loro struttura, dell’architettura delle componenti tecniche, delle responsabilità della loro costruzione, degli standards di interoperabilità tecnica e semantica, dei servizi web che rendono possibili infrastrutture di dati “distribuite”.


Ho studiato con particolare interesse alcuni aspetti metodologici e linee guida per la costruzione di  SDI variamente dedicate agli ambiti correlati  il mio tema di interesse sviluppati in alcuni progetti europei (nature gis http://www.naturegis.net/ , o  nazionali (lo stesso REM - Rete Ecologica Marchigiana).

d)
connessa all’idea di “ambiente bene comune” e concretizzata delle normative comunitarie e 
nazionali in materia di partecipazione (Agenda 21, Convenzione di Aahrus), ai processi decisionali per la formazione di piani e politiche in materia di valutazione di piani e progetti (VIA, VAS, VINCA) e di accessibilità all’informazione ambientale (INSPIRE, SEIS) come sopra già detto,  il tema delle conoscenze patrimonio di singoli individui o di gruppi di interesse (stakeholders) come contributo imprescindibile per la produzione di 
decisioni condivise e realmente praticabili, costituisce un importante terreno sia per la riflessione sui meccanismi della democrazia che sulla verifica delle potenzialità delle NT a supportare tali processi (web 2.0), cui mi sono dedicato.
Formazione attraverso la didattica del Dipartimento
Tra i diversi insegnamenti erogati nel contesto della didattica della filiera SIT,  nella linea tracciata nell’ipotesi di percorso formativo, l’impegno richiesto per lo svolgimento delle funzioni di assistenza agli studenti (PW e Relatore di tesi) oltre ad impedirmi di frequentare altri corsi tenuti in date coincidenti ha consentito solo una frequenza ridotta alle lezioni del Prof. M. Rumor (Modelli e strutture di dati spaziali) ed  una frequenza più continua, ma incompleta alle lezioni del Prof. P. Mogorovich (Analisi spaziale e geostatistica). Ho seguito invece con continuità le lezioni del Prof. D. Patassini tenutesi dal maggio 2008 per il Corso:  Valutazione: Modelli e disegni valutativi

Ne ho nonostante i limiti descritti ricavato una prima “alfabetizzazione”, anche se un po’ frammentaria, che ho cercato di incrementare ulteriormente sui materiali resi disponibili dai docenti relativi alle stesse materie e sui testi consigliati in bibliografia.  

Tramite i prodotti elaborati per la teledidattica ho avuto accesso ad altri insegnamenti a complemento di quelli di cui sopra: 

Cartografia per SIT, Prof. M. Fondelli - 40 lezioni, 40h.

Telerilevamento , Prof. M. Fea, Prof. L. Guerrino, Prof. G. Sylos Labini - 30 Lezioni, 30h.

Sistemi Informativi Territoriali I, Prof. M. Rumor, Prof. P. Mogorovich - 30 lezioni, 30h.

GPS, Prof. S. Leschiutta, - 8 lezioni, 8h.
Formazione attraverso seminari e conferenze organizzate per il corso di dottorato

Stefano Rodotà (Università di Roma). Nuove tecnologie dell’informazione per il territorio e l’ambiente - 17 ottobre 2007 (in videoregistrazione)

22/23 Febbraio 2008  Convegno IAIA Strategic Environmental Assessment (Valutazione Ambientale Strategica VAS) tenutasi in sede IUAV - 

Ho partecipato ai seguenti momenti formativi

29 Maggio 2008 – Dott. N. Melideo, Seminario: Percorsi di innovazione nella Pubblica Amministrazione 

16/06/2008  - Prof. L. Pellizzoni , Conferenza: Partecipazione e deliberazione pubblica

16/6/2008  - Prof. A. Cecchini , Conferenza:Metodologia e approcci nella ricerca scientifica

17-18/06/2008 -  Prof. R. Laurini, Seminario: Le nuove tecnologie post-Google Earth

4 Settembre 2008 – Dott. A. Giacomelli, Seminario:  Mapping collaborativo  - Web mapping 2.0


Il 26 Settembre 2008  si è tenuto il Seminario: “Rete Natura 2000 e conservazione della biodiversità. Informazione - Conoscenza - Gestione - Partecipazione sociale” che ho organizzato con la collaborazione di D. Savio.
Ho lavorato alla costruzione del seminario programmato in ambito del corso a partire dai primi di Agosto per assicurare la presenza dei numerosi relatori che vi hanno poi partecipato cercando di rappresentare alcune delle esperienze sia disciplinari che professionali che istituzionali che mi parevano tra le più interessanti nel panorama italiano. 

Hanno presentato interventi: Prof. A.Farina, Arch. U. Baldini, Dott. N. Dissegna,  Dott. M. Salogni, Dott. C. Zabaglia/ Dott Pesaresi, Dott. A. Serra, Dott.ssa C. Barbieri/Dott. G. Caramori ( link alle presentazioni e  audio interventi) 

Ho dedicato buona parte del mese di Ottobre alla redazione delle sintesi degli interventi per evidenziare i punti salienti e gli aspetti critici delle questioni messe in risalto dai diversi relatori.

Ho infine redatto un documento di “riflessioni” sui contenuti del seminario per cercare di estrapolare per quanto possibile alcune questioni critiche di interesse generale al di là dello specifico tematico che le avesse generate (..\Documents\stefano\semReteN2000 26settembre\sem 26Sett sintesi e commento)

31 Ottobre 2008 -  Incontro Prof. A. Farina, Urbino,  Confronto dell’impostazione e dei temi dei Corsi di dottorato.

19 Novembre 2008 -  GIS day

3 Dicembre 2008  - Seminario Dott. M. Bagliani- Footprint analysis

2.0 Attività

Project Work (Master II livello) -  Assistenza alla preparazione di tesi

L’occasione di una attività di assistenza e supporto agli studenti del Master in SIT svolte da Dicembre 2007 a Marzo 2008, sul tema della creazione di un SIT per la gestione della conservazione della biodiversità floristica in un’area campione, mi ha portato a discutere e approfondire empiricamente assieme ai partecipanti al PW, alcuni temi interessanti  relativi sia agli aspetti ecologici (indici di biodiversità a diversa scala, indicatori di status, monitoraggio etc.) sia alla natura e consistenza dell’informazione alla sua struttura ed al suo uso (analisi, trattamento e ristrutturazione dell’informazione disponibile, organizzazione del modello concettuale e del modello dati, strumenti di elaborazione dati delle piattaforme di uso più comune). Certo, alcuni temi emersi dal lavoro svolto avranno ulteriore approfondimento nel corso di questo primo anno di dottorato.

L’attività svolta si è rivelata utile  allo scrivente anche sotto l’aspetto formativo, ma soprattutto sul versante della comunicazione di conoscenze, inquadramento del problema e gestione di un lavoro di gruppo. Perciò la si ritiene un’esperienza da ripetere nel prosieguo del dottorato. Tuttavia occorre considerare che essa deve trovare una piena considerazione in tale contesto diversamente da quanto accaduto; la coincidenza dei tempi di svolgimento del PW (considerata forse un’attività estemporanea od occasionale) con l’erogazione di lezioni del Master mi ha di fatto impedito di seguirle come avrei voluto.

Il ruolo di Relatore per alcune tesi (3) presentate da studenti del Master e Laureandi in SIT mi ha imposto di aggiornare e approfondire aspetti connessi con le metodologie di costruzione di cartografie tematiche (Carta dei Paesaggi e Carta della Natura, Corine Land Cover, Eunis) e con la valutazione della loro attendibilità e utilizzabilità per la gestione di problematiche ambientali a diversa scala (tesi D. Caracciolo). Ed inoltre di verificare la sperimentazione di metodi di analisi e valutazione delle informazioni geografiche rilevanti elaborati in contesto GIS su problematiche di conservazione e gestione della biodiversità a scala locale (tesi: P. Rombolà e R. Zulian) e  di gestione della prevenzione degli incendi forestali (D. Perfetti)

Tale ambito di attività, considerando anche le valenze innovative che il lavoro  delle tesi potrebbe e dovrebbe avere, si ritiene debba essere considerato un utilissimo campo di applicazione per tutti i dottorandi. In questo contesto potrebbero infatti essere sperimentati gli esiti “in progress” del lavoro di ricerca svolto sia singolarmente che collettivamente dai dottorandi ricavandone indicazioni utili  per il loro sviluppo.
Atelier

Le attività svolte in Atelier hanno corrisposto ad un quadro di priorità derivato dalle necessità organizzative ed espresse in sede di Seminario con il Collegio Docenti.

Il gruppo di Dottorato si è dedicato innanzitutto alla ideazione e redazione di un documento avente allo stesso tempo il valore di quadro di riferimento organizzativo e di bozza di proposta di Regolamento interno al Collegio Docenti. Vi sono definite: le attività che i dottorandi sono tenuti a svolgere;  i prodotti da realizzare per dare conto del lavoro svolto;  il modo in cui vengono resi accessibili e diffusi; le modalità dei rapporti con il Collegio Docenti. Il tema della valutazione del percorso di formazione prima e ricerca poi è stato discusso, ma non elaborato perché necessariamente discendente dal Regolamento della Scuola.

E’ stata prodotta una Scheda di Profilo Personale corredata da un Curriculum Vitae. 

Nell’intento di rendere condivisi saperi, esperienze e prospettive dei singoli si sono elaborati inoltre:

un elenco di argomenti sui quali ogni dottorando si rende disponibile ad attivare moduli interni di autoformazione; una ipotesi di percorso formativo individuale sulla quale effettuare una discussione e verifica di gruppo (che purtroppo non è mai veramente avvenuta);  una sorta di dichiarazione preliminare dell’ambito di ricerca che ogni dottorando intendeva intraprendere. 

Tale prima individuazione è stata, per quanto mi riguarda, resa verbalmente in sede di atelier e presentata anche in forma scritta fin dal mese di Marzo.

Ogni Dottorando ha provveduto alla registrazione delle attività svolte nel sito del Corso allestito a cura del Dottorando G. Borga.

Ho trovato di particolare interesse personale l’avvio, rimasto purtroppo incompiuto, di un modulo di formazione autogestito sull’argomento “introduzione al’uso di DB”. Tale approccio alla formazione avrebbe dovuto essere sviluppato da ogni dottorando, adottando ove possibile forme “laboratoriali”, poiché in grado di produrre in tempi relativamente ristretti e in forme facilmente accessibili quella condivisione di un quadro di conoscenze “elementari” utile al gruppo per disporre di un comune linguaggio e ai singoli per valutarne le necessità di approfondimento. 

Con la collaborazione di D. Savio e discutendone anche con S. Fuser, ho prodotto un modulo di autoformazione erogato all’interno dell’atelier di dottorato, in due sessioni il 28 Aprile e il 5 Maggio 2008, sul tema “ Conservazione della Natura e Rete Natura 2000” (..\Documents\stefano\dottorato\modalità e atelier\seminario autog RN2000\Rete Natura 2000pwp1.ppt).

La calendarizzazione di ulteriori episodi per questo genere di attività ha incontrato ostacoli in altri impegni individuali dei dottorandi assunti all’interno , ma anche all’esterno delle attività pertinenti al corso.

A tali impegni e alle necessità organizzative (elaborazione prioritaria del documento interno al corso, vedi sopra), ad alcune difficoltà logistiche e alle inevitabili lentezze della fase di avvio di un corso di dottorato alla sua prima edizione possono essere attribuite anche alcuni ritardi nella ricerca e condivisione di linguaggi comuni all’interno del Corso, tema sul quale mi sarei francamente aspettato un ruolo più protagonista da parte dei dottorandi provenienti da esperienze di ricerca precedenti nella filiera SIT.

Va riconosciuto  tuttavia col passare dei mesi, in sede di atelier sono state discusse, con l’impulso del Prof. Di Prinzio, e con una buona cooperazione da parte di tutti i dottorandi, numerose opzioni di attività formative, successivamente in parte, su temi preventivamente concordati,

 calendarizzate e in parte erogate nella forma di conferenze e seminari. (Vedi lista p. Formazione attraverso seminari e conferenze organizzate per il corso di dottorato)

E’venuta tra l’altro maturando, probabilmente proprio in relazione col progressivo precisarsi del progetto di ricerca individuale, anche l’ipotesi, formulata già nei primi mesi del corso, di produrre seminari individuati dai singoli dottorandi sui temi attinenti alle linee della propria ricerca in cui discuterne prospettive e criticità anche con soggetti esterni. Tali seminari dovrebbero tenersi a partire dal prossimo mese di Gennaio 2009.

 La presentazione e discussione di  progetti di ricerca individuali, in sede di atelier, come quella avvenuta il 9 Ottobre 2008 per quanto riguarda il Dott. Schifani, assegnista SIT, hanno comunque costituito momenti di interessante riflessione collettiva.

L’ atelier è iniziato inoltre a diventare negli ultimi mesi di lavoro anche la sede di discussione su come  i singoli percorsi di ricerca potrebbero concorrere agli obiettivi del Corso  (il “progetto politico”) ed essere tra loro, per quanto possibile, convergenti e/o raccordati.

Attività progettuali 

Ho operato in un’attività progettuale  residuale del mio impegno professionale nella Regione Emilia-Romagna, connessa tuttavia con il tema di mio interesse da sviluppare nel corso di dottorato, consistente nella impostazione metodologica degli strumenti di pianificazione, programmazione, gestione e regolamentari di una Riserva Naturale (Grotte di Onferno) riconosciuta anche SIC della rete Natura 2000 ai sensi della Direttiva Habitat. Ho partecipato a diversi incontri con i tecnici incaricati e i rappresentanti delle istituzioni coinvolte (Comune di Gemmano e Provincia di Rimini) fornendo anche gli esiti di un lavoro  (Il Piano di Gestione) precedentemente realizzato per il SIC Salina di Comacchio nell’ambito d un progetto LIFE. 22 Gennaio Rimini, 6 Febbraio Imola, 9 luglio Imola

Ho avuto inoltre incontri con la società Istituto Delta, uno spin off della Università di Ferrara operante nel campo della pianificazione, progettazione, gestione, realizzazione di SIT, per la conservazione della natura e dell’ambiente, per verificare la possibilità di operare cooperativamente (come dottorato e spin off) nel settore della ricerca e sviluppo di progetti.

Ho preso contatti con rappresentanti di ARPA Emilia-Romagna per verificare ipotesi di sostegno di attività di ricerca nell’ambito della filiera.

7 luglio Ferrara, 22 Ottobre Istituto Delta 

Ho infine recentemente 2 Ottobre  incontrato l’Arch. A. Minetti della Regione Marche per una discussione con altri rappresentanti degli uffici tecnici della Regione di un progetto di mappatura delle trasformazioni territoriali e paesistiche. In un successivo incontro separato con la partecipazione anche del Dott. C. Zabaglia si è discusso il tema delle strutture dati per la conservazione della BD e del loro possibile sviluppo da attivare anche con la collaborazione della filiera SIT.
Progetto di ricerca

Allo sviluppo di un orientamento personale di ricerca in un ambito tematico (come già detto: “La conservazione della natura e della biodiversità”) cui avevo già dato una impostazione fin dal Febbraio 2008 (vedi doc. 18 Febbraio 2008: ..\Documents\stefano\dottorato\progetto ricerca\Un modello di SIT per la conservazione della natura in Europa.doc ) all’interno del quale potessero trovare collocazione anche altri interessi, di dottorandi nello stesso corso, di assegnisti nella stessa filiera, ho dedicato, su stimolo del Prof. Di Prinzio, particolare attenzione. Ho perciò svolto una prima fase di ricerca, una riflessione ed una discussione (con S. Fuser e D. Savio in particolare) che ha condotto alla produzione di ipotesi di lavoro personale degli stessi, sintetizzate in documenti di progetto (S. Fuser) al cui progressivo affinamento ho collaborato fino al Maggio 2008 e di un modulo di autoformazione che si è tenuto in due sessioni di Atelier di Dottorato tra il 28 Aprile e il 5 Maggio 2008  con la collaborazione di D. Savio. 

Da quella data in poi ho preso atto, da un lato, di una progressiva divaricazione di interessi tematici di ricerca dalla impostazione di D. Savio (con cui pure permanevano punti di contatto di un certo rilievo) e da quella di T. De Filippis (altro Dottorando su cui si basava l’ipotesi iniziale del Prof. Di Prinzio) e, dall’altro, della venuta meno dell’ipotesi di lavoro con forte grado di cooperazione interdisciplinare con  S. Fuser per la  caduta progressiva della prospettiva di un suo coinvolgimento nelle attività di ricerca della filiera SIT.

L’aggiornamento personale su alcuni temi della mia ipotesi iniziale di ricerca e l’attività condotta in preparazione del seminario del 26 Settembre (vedi), nonché parte degli stessi materiali ivi presentati mi hanno poi permesso di constatare la presenza di alcune esperienze in essere di notevole valore metodologico sul tema di mio interesse. Cfr in particolare la metodologia descritta dal Dott. Salogni e il lavoro di eccezionale interesse (ad oggi unico esempio in Italia) elaborato dal gruppo del Prof. Biondi dell’Università di Ancona e presentato dal Dott. Pesaresi, nel corso del Seminario del 26 Settembre.

Ho perciò,  pur rimanendo nell’ambito tematico iniziale, spostato la mia attenzione ad un tema di ricerca di attualità altrettanto certa del precedente, di analoga complessità e potenzialità  centrato sulla valutazione di applicabilità ad una scala regionale degli indicatori suggeriti a livello europeo per la verifica dei progressi ottenuti dalla politica di conservazione della Biodiversità in Europa.

Rimando alla prima bozza del progetto di ricerca (allegato) per una lettura più articolata.

14 Ottobre 2008 - Incontro Arch. U. Baldini presentazione linee di ricerca (I ipotesi) richiesta tutoraggio

27 Novembre 2008 - Discussione linee ricerca (nuova ipotesi) con Arch. Minetti Regione Marche e Prof. Farina, Università di  Urbino
Attività progettuali 

Ho operato in un’attività progettuale  residuale del mio impegno professionale nella Regione Emilia-Romagna, connessa tuttavia con il tema di mio interesse da sviluppare nel corso di dottorato, consistente nella impostazione metodologica degli strumenti di pianificazione, programmazione, gestione e regolamentari di una Riserva Naturale (Grotte di Onferno) riconosciuta anche SIC della rete Natura 2000 ai sensi della Direttiva Habitat. Ho partecipato a diversi incontri con i tecnici incaricati e i rappresentanti delle istituzioni coinvolte (Comune di Gemmano e Provincia di Rimini) fornendo anche gli esiti di un lavoro  (Il Piano di Gestione) precedentemente realizzato per il SIC Salina di Comacchio nell’ambito d un progetto LIFE. (22 Gennaio Rimini, 6 Febbraio Imola, 9 luglio Imola)
Ho avuto inoltre incontri con la società Istituto Delta, uno spin off della Università di Ferrara operante nel campo della pianificazione, progettazione, gestione, realizzazione di SIT, per la conservazione della natura e dell’ambiente, per verificare la possibilità di operare cooperativamente (come dottorato e spin off) nel settore della ricerca e sviluppo di progetti. (7 luglio Ferrara, 22 Ottobre Ferrara) 

Ho preso contatti con rappresentanti di ARPA Emilia-Romagna per verificare ipotesi di sostegno di attività di ricerca nell’ambito della filiera.

Ho infine recentemente (2 Ottobre)  incontrato l’Arch. A. Minetti della Regione Marche per una discussione con altri rappresentanti degli uffici tecnici della Regione di un progetto di mappatura delle trasformazioni territoriali e paesistiche. In un successivo incontro separato con la partecipazione anche del Dott. C. Zabaglia si è discusso il tema delle strutture dati per la conservazione della BD e del loro possibile sviluppo da attivare anche con la collaborazione della filiera SIT.

3.0 Criticità 

Certo non è stato in questo primo anno un percorso semplice. Ha scontato l’assenza (se si esclude il frame di riferimento “politico culturale” del corso) di un quadro sistematico e organizzato in cui lavorare e a cui riferirsi per il raggiungimento di livelli prefissati di “conoscenze di base condivise” lasciando ai singoli non solo la responsabilità del disegno del percorso di autoformazione ma anche alla sola autovalutazione la verifica dei livelli di acquisizione di conoscenza raggiunti.

Le pur numerose ( almeno nella seconda parte dell’anno, ma, va detto, in quantità al di sotto e  talvolta diverse rispetto quanto discusso e concordato) e qualificate opportunità di formazione offerte nell’ambito del corso mi sono apparsi episodi frammentati e incapaci di legarsi a comporre quel disegno organico e sistematico da tenere come comune riferimento concettuale.

Anche i propositi formulati (e formalizzati, nel regolamento interno) di discussione collegiale tra i dottorandi dei singoli percorsi di autoformazione e del processo di costruzione del percorso di ricerca non sono stati in gran parte mantenuti.

E’ stato poi pressoché assente il rapporto con il Collegio Docente che avrebbe potuto operare riscontri e valutazioni in itinere dei percorsi individuali e di gruppo ed eventualmente suggerire riorientamenti.

Ha progressivamente pesato, infine, col passare dei mesi e il progressivo maturare delle intenzioni individuali la ancora incerta “procedura” per la scelta dei tutor che, per disposizioni regolamentari e buona pratica consolidata in altri corsi di dottorato, sembrano potere costituire un supporto consistente ed un termine di confronto per l’attività dei dottorandi.

Stefano Corazza

18 Dicembre 2008
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